
Alla manifestazione organizzata dai Cobas,cori e insulti peri«moderati» della coalizione: «Siamodelusi da questo esecutivo»

Lavoro,il governolicenzia se stesso
Trai200mila in piazza contro Prodi anche un viceministro, tre sottosegretari e il leader delPrc, Giordano

Alessia Marani
da Roma

   ® Duecentomila per gli or-
ganizzatori, addirittura trecen-
tomila secondo Piero Bernoc-
chi, leader dei Cobas,l'ala «du-
ra»al corteo,i partecipanti ieri
allamanifestazione anti-preca-
riato a Roma. Hannosfilato da
piazza della Repubblica a piaz-
zaNavona, con le bandiere ros-
sedei comitati di lotta delle fa

 

  
  
 

briche, dei collettivi studente-
schi, dei comparti sanitari e dei
trasporti, con gli striscioni anti-
overnativi («Damiano amico
ei padroni, vattene»; «Più sol-

di ad armi e banche, avari con
deboli e precari») ben alti e
stretti in pugno: «Siamolasini-
stra che sta in basso, quella a
cuiin campagnaelettorale ave-
te promesso e ora non date
niente», urla una voce al mega-
fono mentreil serpentone uma-
noscorrelungo via Cavour. For-
se del megafono non c'era nep-
pure bisogno. 1 rappresentanti
di «quel» governo erano Èì ac-
canto, viceministri e sottosegre-
tari come Gianpaolo Patia
{Pdei), Patrizia Sentinelli, Alfon-
‘so Gianni e Rosa Rinaldi (Prc) e
Paolo Cento (Verdi). I lavorato-
ri ele lavoratrici dell’Athesia (i
«dannati» dei call center), i
«fantasmi» del Sant'Andreadi
Roma(«In quest'ospedale - di-    

ce Erminia Costa, Cobas - più
del 40 per cento del personale è.
esternalizzato»), gli operai del-
la Fincantieri («Ad Anconaci
stanno svendendo, gli appalti
sono al ribasso sul costo
voro»), imetallurgici Fiom arri
vati coi pullman dalla Sicilia)
procedono misti ai punk-a-be-
stia deicentrisociali e agli attivi-
sti dei movimenti di lotta per la
casa, Action romanoin testa. I
no global capitolini dichiarano

«guerra alle specu-
lazioni» e armati di

  

 

L’ira della base: eacesruzosighe.
«Tante promesse in

©

Sorievetrinedell
campagnaelettorale TeeorSo.
manonci date nulla» Soprattutto cè im.barazzo. Il confine

tra «amici» e «memi-
ci», «opposizione»

e «governativi» non è mai stato
così labile. I precari Athesia a
largo Argentina, sì scagliano
contro i SERA Cgil della Sici-

- «Aveie ,
Confindustria, andate via». Af-
fondano i Cobas in coda: «Gli
italiani sono scontenti del go-

  

 

   

   
  
  

  

  

  

te «pubblico-priva-
to» e «determinato

Allusivo lo slogan

 

  

  

vernòe della finanziaria. Nessu-
no difende i lavoratori dipen-
denti mentre mettono le mani
nelle loro tasche». Più chiaro
uncartello: «Sindacati di gover-
no, ladri di democrazia». Unra-
gazzo indossa una maglietta:

 «Sono precario e
pancino,sarà colpa di Tremon-
ti o di Fassino?».Il volto di Bep-
pe Fioroni, ministro dell'Istru-
zione, appare stampatosui pe-
tali di una Margherita, il suo
partito, tra le scrit-

o indeterminato».

dei Rosso-Verdi:
«La vita non è bella,
solo con una fetta
di... mortadella».
«Questa è una ma-
nifestazione che
non è né contro, né
a favore del governo - taglia
corto Franco Giordano, leader
Pre -. È contro la precarietà.
Condivido quanto detto da
D'Alema che ha colto così lo
pirito dell'iniziativa». Posizio-
e che non sposa Salvatore
annavò, portavoce della mi-

  

 

ngranzatrotzkista di Rifonda-
zipne: «Siamo delusi per come
il fovernosì sta muovendo,leg-
88 30 e Bossi-Fini vanno aboli-

». Per Giorgio Miele, sinistra
s, «bisogna darerisposte al-
domandadi politiche socia-

i». Parla di «acrobazia politi-
ca» RobertoVilletti, presiden-
te della Rosa nel Pugnoalla Ca-
mera. «Non bisogna stupirci
che ci sia una manifestazione
per metà contro il governo e

  

   
  

Attacchi anche
alla Cgil: «State con

i padroni, andatevene
via dal corteo»

per metà a favore. Chevi sia
un'ambiguità di fondo - dice -
nei propositi di chi ha marcia-
to è innegabile. Mantenere il
piedein due staffe è un'acroba-
zia politica. Importante è che
il peso dell'estrema sinistra
non aumenti». Sarà difficile, vi-
sto che Cristina Cortesi (lotta
per la Casa) dal palco di piaz-
za Navonainneggia all'«auto-
governo attraversoil conflitto
sociale come strumento»; che
Giorgio Cremaschi, segretario
nazionale Fiom, grida a Prodi
di ritirare la legge sul precaria-
to come fatto da Chirac in
Francia; che Margherita Re-
galdini, Rsu pubblico impiego.
proprio guardandoalla Fran-
cia auspica «solo l’inizio della
battaglia». Allo «sciogliete Je
righe» una trentina d'estremi-
sti, volti coperti, cerca lo scon-
tro conla polizia. Ma vengono
dispersi. Tutti a casa.


